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PROSEGUENDO LO STORICO VIAGGIO TRA I POPOLI ASIATICI AMICI 

Krusciov e Bulganin 
visitano il Cascemir 

La stampa indiana plaude alle dichiarazioni antimperialiste di Kru­
sciov e condanna l'appoggio dato da Dulles ai colonialisti portoghesi 

NUOVA DELHI, 9. — La­
sciata Jaipur, il Presidente 
del consiglio sovietico Bul ­
ganin e il primo segretario 
del Partito comunista del­
l'URSS Krusciov sono giun­
ti stamane in volo a Srinagar 
per una visita di due giorni 
nello stato del Cascemir. A ri­
ceverli all'aeroporto erano il 
capo dello Stato, principe K a -
ran Singh, il primo ministro 
Gulnm Mohamed e la figlia 

condannato la continuazione 
del dominio coloniale in certe 
zone dell'Asia e dell'Africa e 
aveva espresso la fiducia che 
Goa venisse liberata entro 
non molto tempo. Ciò è con­
forme alle richieste democra­
tiche di tutto il mondo per 
la cessazione del dominio co­
loniale e per la liberazione 
dei popoli elio ancora lottano 
contro la dominazione stra­
niera ». 

• SU i l i » 

All'estremità settentrionale dell'India, tra il Pakistan 
occidentale, l'Afghanistan e la Cina, si estende il terri­
torio del Cascemir, che occupa 213.000 chilometri qua­
drati (un'estensione pari a circa due terzi di quella 
dell'Italia) e conta poco più di 4 milioni di abitanti. 
Teatro di aspri conflitti nazionali tra musulmani e Indù, 
che gli imperialisti hanno cercato di rinfocolare per 
imporre la loro presenza in una vitale posizione strate­
gica, è oggetto di una contesa tra. l'India, cui è unito 

dall'ottobre 1947, e 11 Pakistan 

— — ~ — T — ^ — — — — — -
di Nehru, recatisi apposta nel 
Cascemir per accogliere i due 
capi sovietici ed accompa­
gnarli durante l'ultima parte 
del loro viaggio in India. 

Dopo aver passato jn rivista 
la guardia d'onore composta 
di unità dell'esercito indiano 
e di volontari del Cascemir, i 
due ospiti hanno visitato la 
diga di Icchhatabal e quindi 
hanno percorso tre chilometri 
sul fiume Jhelum che attra­
versa la città. Nel ringrazia­
re le autorità e la popolazione 
per l'accoglienza ricevuta, il 
maresciallo Bulganin ha r i ­
cordato gli antichi legami d i e 
uniscono i popoli del Casce­
mir e dell'Unione sovietica 
nel campo culturale come in 
quello commerciale ed ha 
espresso la fervente speranza 
che questi legami vengano 
rinsaldati nell'interesse reci­
proco dei due paesi. 

Mentre i dirigenti sovietici 
visitano il Cascemir, tutta la 
stampa indiana esprime sod­
disfazione per le dichiarazio­
ni di denuncia del coloniali­
smo da essi fatte durante il 
soggiorno in India e in Bir­
mania e indignazione per lo 
appoggio dato da Dulles ai 
colonialisti portoghesi in r e ­
lazione alla questione di Goa. 

Ecco alcuni dei commenti 
più significativi. 

UHindustan Times: 
« Se affermando che Goa è 

" una provincia portoghese ' 
Dulles non vuole sfacciata 
mente appoggiare la posizione 
antidemocratica del Porto­
gallo e legare gli Stati Uniti 
ad esso nella difesa del colo­
nialismo e nel mantenimento 
di sacche straniere in questo 
paese, è difficile capire cosa 
intendesse esattamente Dul­
les... E' disgustoso vedere 
Dulles presentarsi aperta­
mente come il campione del 
colonialismo portoghese e °f" 
frire l'appoggio degli Stati 
Uniti al Portogallo nella que­
stione di Goa. 

« Per quanto riguarda la 
questione di Goa, Krusciov 
aveva detto soltanto che Goa 
è parte integrante dell'India 
e le appartiene. Egli aveva 

Lo Statesman: 
«Nessun cumulo di chiari­

menti speciosi da parte di 
Dulles può scusare la scor­
rettezza della dichiarazione 
Dulles-Conlia. I portoghesi 
non hanno niente a che v e ­
dere con Goa o con alcun al­
tro territorio indiano ». 

JJIndiali Express: 
« La dichiarazione comune 

americano-portoghese mette 
in rilievo il conflitto tra le di­
chiarazioni verbali e la realtà 
pratica che ha discreditato la 
colitica degli Stati Uniti, e 
Dulles è responsabile più di 
ogni altro americano, dalla f i ­
ne della guerra in poi. per la 

alienazione delle simpatie in­
diane nei confronti dell'Ame­
rica ». 

I] Busumati, di Calcutta: 
« E' chiaro ad ognuno che 

le dichiarazioni antimperiali­
ste dei dirigenti sovietici ri­
flettono gli interessi dei po­
poli asiatici. Ed è chiaro ad 
ognuno che gli Stati Uniti 
appoggiano l'imperialismo. I 
così dotti patti difensivi non 
sono altro che strumenti per 
lo sfruttamento dell'Asia e 
dell'Africa i>. 

Il Bharat, di Allnhbnd: 
« Dulles mente quando dice 

che le dichiarazioni dei diri 
genti sovietici suscitano l'odio 
tra oriente e occidente. La 
politica attuata dalle potenze 
occidentali in Asia e in Afri­
ca, i selvaggi metodi usati per 
sopprimere il movimento di 
liberazione e le loro discrimi­
nazioni razziste mostrano che 
sono precisamente le potenze 
occidentali quelle che susci­
tano odio tra oriente e occi­
dente ». 

UUindustan Times riferisce 
oggi che il vice ministro del­
l'industria siderurgica sovieti­
ca, Khlebnikov, è giunto a 
Nuova Delhi alla testa di una 
delegazione di tecnici sovie­
tici, che hanno portato con 
sé il progetto dell'acciaieria 
di Gilai, da costruire in coo­
perazione cori il ministero* 
indiano del ferro e dell'ac­
ciaio. 

JAII'UK — Ilulganin e Krusciov al municipio di Jaipur, t n India, dove essi sono slati 
accolti al ritorno dalla visita in Ilirmania, e dove sono stati lionati loro turbanti indiani 
e una piccola tlfjre (Telefoto) 

DURANTE UNA MANIFESTAZIONE AL CINEMA « SABA » 

Fischi e proteste a Oslo 
contro SopMa ioren 

L'attrice aveva disdetto all'ultimo istante la 
sua partecipazione ad una festa in suo onore 

OSLO, 9 — Il calore con 
cui la capitale norvegese 
aveva accolto Sophia Loren 
si è mutato in veemente pro­
testa ieri sera, allorché l'at­
trice italiana, adducendo 
stanchezza, si è astenuta dal 
partecipare alla festa orga­
nizzata in suo onore dalla 
Federazione norvegese dello 
sci, al cinema « Saga ». 

Circa mille e quattrocento 
persone si erano date con­
vegno al « Saga » per parte­
cipare alla manifestazione, il 
cui ricavato doveva permet­
tere alla Federazione di in­
viare una squadra alle olim­
piadi invernali in program­
ma il mese prossimo a Cor­
tina d'Ampezzo. 

Sophia Loren, che aveva 
assicurato la sua partecipa­
zione, l'ha disdetta all'ultimo 
istante. L'ambasciatore italia­
no, Paolo Vita Finzi, gli al-

A 24 O R E D A L T E R M I N E P E R GLI A P P A R E N T A M E N T I 

Il C.C. del P.C.U.5. 
a Dolores Ibarruri 

MOSCA, 0. — 11 Comitato 
centrale del Partilo comunista 
dell'Unione Sovietica ha invia­
to il seguente messaggio a Do­
lores Ibarruri: 

«Alia compagna Dolores (-
barruri, segretaria generale del 
Partito comunista spagnolo. 

«Cara Dolores Ibarruri, il 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovieti­
ca .s'i congratula cordialmente 
con te, illustro dirìgente del 
movimento contro la guerra, 
Ocra e .sperimentata sostenitri­
ce della causa della classe ope­
raia, della democrazia e del 
socialismo, nel tuo 60. com­
pleanno. 

« Ti auguriamo di tutto cuore 
buona salute e molti anni di 
fruttuosa attività per il bene 
dei lavoratori spagnoli. 

« Il Comitato centralo «lei 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica». 

Incertezza e confusione dominano 
gli schieramenti borghesi in Francia 

Mendès-France espelle dal partito radicale i seguaci del presidente del Consiglio Faure 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mentava questa sera Le 

PARIGI. 0. — A ventì-
quattr'ore dal termine mas­
simo conces.-o per la presen­
tazione delle liste di appa­
rentamento. la confusione è 
ancora la nota dominante nel 
panorama dei vari schiera­
menti politici. L'affanno cau­
sato dal rapido passare delle 
ore sembra aver annebbiato 
ancor più i riflessi di coloro 
che. entro la mezzanotte di 
domani, debbono decidersi 
per Una « scelta ». 

Se si toglie, infatti, l'ormai 
consacrato « fronte repubbli­
cano » di Mendès-France e 
Guy Mollet — dove però la 
dichiarazione comune radica­
le e socialdemocratica non è 
riuscita ancora ad eliminare 
le incertezze esistenti fra i 
candidati del gruppo Faure 
e quelli della sinistra gollista 
— per il resto la situazione 
è ancora troppo aperta alle 
più varie ed impensate solu­
zioni. 

« Se entro domani — com-

Relazioni commerciali stabilite 
dalla R.D.T. con centodue paesi 

fi - - - • — - — - _ 

Minacce ili Bonn per impedire l'estensione «lei rapporti diplomatici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 9 — Un porta­
voce del governo di Bonn 
ha dichiarato oggi che la Ger­
mania occidentale romperà le 
relazioni diplomatiche con 
tutti i paesi che riconosce­
ranno la Repubblica demo­
cratica tedesca o stabiliranno 
con essa dei rapporti conso­
lari. Questa dichiarazione è 
stata resa a conclusione di 
una conferenza che ha riu­
nito per due giorni, attorno 
al ministro degli esteri Von 
Brentano, i rappresentanti di 
Bonn nelle principali capitali 
del mondo. . 

Tre mesi fa, al ì i to ino da 
Mosca, Adenauer aveva già 
dichiarato, parlando al Bun­
destag. che il governo della 
Repubblica federale avrebbe 
considerato « un atto non 
amichevole » il riconoscimen­
to di Berlino da parte di 
terze potenze. L'ammonimen­
to del cancelliere non era 
però riuscito a sortire alcun 

D A L L A P O L I Z I A F R A N C E S I : 

Un diplomatico polacco 
aggredito a Berlino ovest 

PARIGI. 9. — E" stata data 
notizia soltanto ogfj» a Parigi di 
una grave provocazione messa 
in atto nel settore francese ai 
Berlino contro un diplomatico 
polacco. 

Il diplomatico, che è il -"e-
condo segretario della missio­
ne polacca .•» Berlino. CzeJìa-w 
Kalinsìci, è stato aggredito tre 
giorni fa in una via di Berlino. 
da poliziotti francesi, che gli 
hanno gettato un sacco sul ca-
oo e lo hanno trascinato in un 
furgone cellulare. 

Le autontà francesi hanno ri­
sposto alle ripetute proteste 
polacche affermando di avere 
agito per ordine ricevuto dal 
governo di Parigi e soltanto 
stamane hanno rilasciato il 
funzionario, dichiarando che 
• al momento dell'arresto la .sua 
identità ed il suo -status» di­
plomatico non risultavano. 

La Polonia ha indicizzato al­
la Francia una nota di prote­
sta contro l'mtollerab'Je abuso. 

Il governo cileno 
si e dimesso 

SANTIAGO DEL CILE. 9 — 
Il governo cileno ha rassegna­
to oggi le dimis-ioni. Si è co.-ì 
apena un'altra crisi che si ag­
giunge a quelle che hanno ca­
ratterizzato i primi tre anni di 
prc-.-idenza dol presidente della 
repubblica Carlos lbancz elet­
to por un periodo di sci anni. 

La nuova crisi è stata provo­
cata dalle dimissioni del mini­
stro della Giustizia. Santiago 
Wilson, del ministro delle fi­
nanze e dell'economia. Oscar 
Hcrrera, e del ministro delle 
mineire, Osvaldo Sainte-Marci, 
il quale ricopriva anche la ca­
rica, od interim, di ministro 
del laverò. 

A queste dimi«Moni sono se­
guite quelle dell'intero gover­
no. 

effetto, e non aveva potuto 
impedire alla Repubblica de 
mocratica di otteneie. prò 
prio in questo mese, impor­
tanti successi nel campo di­
plomatico e commerciale. 

Negli ultimi sessanta giorni, 
in particola* e, il governo di 
Berlino ha concordato con il 
generale Nasser l'apertura di 
missioni commerciali aventi 
diritti consolari e ha stabilito 
saldi legami commerciali con 
l'India. 11 vice primo ministro 
Rati ha trascorso circa un 
mese a Nuova Delhi e al 
Cairo come ospite ufficiale 
dei governi di Nehru e di 
Nasser, mentre il presidente 
della camera di commercio 
esteio. Lessing, è ora partito 
alla volta di Vienna per ne­
goziale un accordo che dovrà 
regolare gli scambi del 1956. 

Il vice presidente della ca 
mera di commercio Kurt Wolf 
si trova attualmente ad Addis 
Abeba dove è stato ricevuto 
due giorni fa dal Negus e non 
è escluso clic Berlino possa 
giungere alla concliu-ione di 
un accordo commerciale an­
che con l'Etiopia. Un accordo 
per l'apertura di missioni 
commerciali è stato concluso 
in questa settimana anche 
con il governo dell'Uraguay 
che ha pure deciso di parte­
cipare in forma ufficiale alla 
prossima fiera dì Lipsia. Nel 
complesso, la RDT intrattiene 
oggi relazioni commerciali 
con 102 paesi e relazioni d i ­
plomatiche con l'Unione s o ­
vietica e con tutte le demo­
crazie popolari. 

A Berlino esiste pure una 
missione commerciale finlan­
dese retta da un consigliere 
di legazione e si fanno già 
i preparativi per accogliere le 
missioni egiziana e uruguaia­
na. Tutti questi successi otte­
nuti a dispetto dell'ammoni­
mento lanciato da Adenauer 
in settembre, hanno provo­
cato a Bonn una vera ondata 
di panico di cui si trova la 
espressione nelle brutali d i ­
chiarazioni fatte oggi dal por­
tavoce di Von Brentano. 

Il rappresentante del go ­
verno ha anche dichiarato che 
Bonn non intende procedere 
allo scambio di ambasciatori 
con la Cina e le altre demo­
crazie popolari e non ha 
escluso che si possa giungere. 
in un prossimo futuro, ad una 
vera e propria rottura nel 

rapporti con il governo del 
Cairo. L'unica eccezione, ha 
aggiunto il portavoce, è stata 
fatta nei confronti dell'Unio­
ne sovietica, trattandosi di 
una dei quattro occupanti. 

Negli ambienti berlinesi si 
è propensi a ritenere che il 
nervosismo di Bonn sia de­
terminato tanto dai successi 
registrati negli ultimi tempi 
dalla Repubblica democratica 
quanto dal fatto che i governi 
inglese, americano e francese, 
hanno riconosciuto le capa 
cita giuridiche di Berlino per 
la concessione di permessi per 
la circolazione fluviale tra la 
Germania occidentale e i set­
tori ovest della capitale. Fino 
a qualche tempo fa. i per 
messi venivano concessi dalle 
autorità inglese e sovietica, 
che hanno ora trasferito que­
sto potere nelle mani dei due 
governi tedeschi. 

L ' accordo raggiunto da 
Londra e Mosca ha suscitato 
.1 Bonn profondo allarme, in 
quanto è stato ravvisato in 
osso un primo passo verso il 
riconoscimento da parte occi­
dentale. dell'esistenza della 
Repubblica democratica. 

SERGIO SEGRE 

Mao Tse-dun riceve 
Grotewohl a Pechino 

PECHINO. 9 — 1 1 primo mi­
nistro e capo della delegazio­
ne della Repubblica democra­
tica tedesca in visita nella 
Cina popolare. Otto Grotewohl, 
è st^to ricevuto oggi ufficial­
mente dal presidente Mao 
Tse-dun. presenti il vice pre­
sidente Ciu De, e il primo mi­
nistro e ministro degli esteri 
Ciu En-Iai. 

Noi corso dì un banchetto 
offerto agli ospiti dopo la vi­
sita, Ciu En-lai ha assicurato 
il € completo appoggio » della 
Cina alla lotta per la pacifica 
riunificazione della Germania. 

* Noi siamo convinti — ha 
detto Ciu En-lai — che il riso­
luto popolo tedesco riuscirà a 
prendere nelle proprie mani la 
causa della riunificazione della 
Germania scegliendo la giusta 
via per il pacifico sviluppo del­
la Germania e che il tentativo 
delle potenze occidentali di im­
porre la loro volontà sul po­
polo tedesco è destinato a fal­
lire .. 

Monde — non ci sarà un mu­
tamento in questo stato di 
cose, la proporzionale v e n a 
applicata su una scala più 
larga che nel 1U51. Quindi, 
giocando la divisione dei seg­
gi sia a destra clic a sinistra, 
i comunisti riconquisteranno 
un certo numero di quei seggi 
che avevano perduto nel 1051 
a causa delle liste apparen­
tate >>. 

11 che. naturalmente, è 
stato constatato nei più dif­
ferenti ambienti politici, pro­
vocando, da una parte, la de­
cisione di Mendès-France di 
espellere sette esponenti del­
la destra radicale —• tra cui 
Bernard Lefay, René Mayer, 
Leon Martinaud-Deplat. Jean 
Paul David — e di rinviare 
ad una commissione di di­
sciplina gli ex ministri di 
Fame Badie e Morice, e dal­
l'altra una sconclusionata e 
sciocca filippica di Guy Mol­
let ai comunisti al fine di 
difendere il partito social­
democratico da probabili 
emorragie. 

In sostanza, Mendès-France 
Ila fatto .capere a tutti i can­
didati radicali che la sola in­
vestitura valida è quella del 
fronte iepubblicano e che non 
ci si può proclamare radicali 
restando candidati del grup­
po Faure Il che significa rot­
tura completa al vertice, dove 
sinistra e destra radicale si 
presenteranno alle elezioni 
von liste opposte, e confusio­
ne nelle coscienze radicali 
con l'inevitabile indeboli­
mento sia dell'una che della 
altra parte. 

Guy Mollet, dal canto suo, 
non ha \oluto perdere anche 
stavolta una buona occasio­
ne per tacere e. a nome del 
Comitato direttivo della SFIO, 
ha lanciato un appello ai co­
munisti nel quale, coi più 
logori argomenti della pro­
paganda americana tipo 1948. 
cerca di giustificare il perchè 
del rifiuto socialdemocratico 
alla proposta di alleanza a 
suo tempo fatto dal P.C.F. 

Questo appello ha c o n t o ­
rnato lo stato di allarme re­
gnante nella .direzione social­
democratica dqàfefc-il suo ri­
fiuto ad ogni a»ynxtiilamentò 
coi comunisti, allarme pro­
vocato dalla insoddisfazione 
generale dimostrata dalla 
base socialista. «Mt* ormai il 
dato è stato VW& e non è 
con un istericogppello ai la ­
voratori romirìftrti ehc Guy 

LÀ PICCO 

Mollet può "evitare di recitare 
il me« culpa. 

Altro • elemento di preoc­
cupazione per il fronte re­
pubblicano è dato dalla sini­
stra gollista, sinistra di eti­
chetta ma non certo di con­
tenuti. Por cui non è impro­
babile una dispersione di 
questi voti verso i due grandi 
schieramenti opposti, la de-
stia e il fronte repubblicano. 

Ad accrescere la confusione 
interna della Francia ecco 
giungere oggi la notizia del 
voto emesso, dopo un tumul­
tuoso dibattito, dall'Assem­
blea algerina. Per sessanta­
sette voti contro dieci il più 
importante organo consultivo 
dell'Algeria ha respinto le 
elezioni impostele per il due 
gennaio. 

Come si sa. l'Algeria è, per 
legge costituzionale, territo­
rio metropolitano e quindi 
dovrebbe andare alle urne 
contemporaneamente a l l a 
Francia. Ma la situazione in­
terna sempre più grave e una 
legge elettorale colonialista, 

che assegna a nove milioni 
di algerini lo stesso numero 
di rappresentanti che a un 
milione circa di francesi e di 
europei, hanno fatto insor­
gere la sua Assemblea. 

La decisione di ieri inflette 
te prese di posizione già avu­
tesi ripetutamente, dopo la 
repressione dell'agosto, da 
parte dei partiti nazionali. 
La parola d'ordine, lanciata 
alla popolazione musulmana 
di astensione totale dal voto 
sarà senza dubbio seguita nel 
secondo collegio dalla quasi 
totalità degli elettori i quali, 
con la soppressione di molti 
partiti nazionali e con la m e s ­
sa al bando dei loi*o dirigenti, 
si vedrebbero imporre dei 
candidati non graditi. 

P.la anche da questa parte 
s'è fatto il vuoto. Max B o n -
nafous, già prefetto di Co­
stantana. ha dichiarato di non 
presentare la sua candidatura 
perchè « un candidato senza 
elettori è un candidato contro 
gli elettori ». 

VICE 

tri componenti della delega­
zione italiana e gli organiz­
zatori si sono invano adope­
rati per indurla a presenziare. 

L'annuncio che la Loren 
aveva preferito andarsene a 
letto ha suscitato nella sala 
un vero pandemonio. Il pub­
blico ha fischiato e protesta 
to, parlando di « scandalo » 
e gli stessi organizzatori han 
no avuto parole di vivace 
critica all'indirizzo dell'attri­
ce. « Non si può parlare di 
stanchezza quando si rappre­
senta il proprio paese » ha 
detto il presidente della Fe­
derazione. 

Finalmente, con due ore 
di ritardo, Sophia Loren ha 
fatto la sua apparizione. I 
due terzi del pubblico aveva­
no già abbandonato la sala, 
e i fiori destinati all'attrice 
italiana erano stati donati ad 
una graziosa brunetta. 

L'Unitalia Film ha dirama­
to stamane \\n comunicato 
per scusare la Loren, ma il 
presentatore dello spettacolo, 
Rolf Kirkvaag, uno dei radio­
cronisti più famosi della ra­
dio norvegese, ha dichiarato 
che il mancato arrivo della 
Loren ha avuto ripercussioni 
sfavorevoli sulle simpatie per 
il cinema italiano. 

Riveduto i l processo 
del « forzato-scrittore » 

S A N FRANCISCO, 9. — 
Caryl Chessmann, l'uomo che 
per sette anni e mezzo è riu­
scito ad evitare la camera a 
gas della prigione di San 
Quintin, cui era stato desti­
nato perchè riconosciuto col­
pevole di diversi reati, tra cui 
ratto, tentata violenza carna­
le ed omicidio, ha visto le sue 
possibilità di salvezza aumen­
tate quando un tribunale di 
questa città si è riunito per 
decidere sul la revisione del 
suo caso. 

Il tribunale ha fissato al 9 
gennaio prossimo l'udienza 
per decidere su una richiesta 
di « Habeas corpus », richie­
sta che, se accolta, significa 
— almeno questa è l'inter­
pretazione del legale del 
Chessmann — libertà per il 
detenuto. Esso ha anche or­
dinato di mettere a disposi­
zione di Chessmann l e note 
stenografiche del suo primo 
processo. 

Chessmann, come è noto, 
afferma che la trascrizione 
delle stesse è errata. 

Da Fossoli la Resistenza europea 
condanna la barbarie della guerra 

Commossa manifestazione nella sala consiliare di Modena - / / di­
scorso di Le Roi segretario della Fed. Internazionale dei Resistenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 9. — Una st iet-
ta di mano ha concluso — 
nella sala del Consiglio co­
munale. illuminata dai lampi 
dei flasltes — la celebrazione 
della Resistenza dei campi di 
concentramento. Una vigorosa 
stretta di mano tra il compa­
gno Corassori primo cittadino 
di Modena partigiana e André 
Le Roi segretario generale 
della Federazione internazio­
nale dei resistenti. 

Pochi istanti prima, l'as­
semblea — composta dagli 
esponenti di tutti i partiti. 
dei deportati, dei perseguitati 
politici, dei rappresentanti di 
numerose delegazioni stranie­
re — a\eva approvato con 
unanime applauso l'appello 
scaturito da una appassionata 
di-cussione. in cui avevano 

lEUTiCA OSPITE DI PRAGA 

Visito ad Adriana Bellucci 
nella clinica di Bulovka 

DAL NOSTRO COBMSFOlfDENTE Bulovka. Egli si è lungamente 
intrattenuto con il prof- J a -

PRAGA, 9. — Adriana Bel ­
lucci, la piccola poliomieli­
tica italiana che si trova da 
domenica scorsa a. Praga per 
ricevere le cure speciali del­
l'istituto Janske Lane, offer­
tele dal Comitato nazionale 
delle donne cecoslovacche e 
dal ministero dell'Assistenza 
sanitaria, ha trascorso i primi 
giorni del la-sua permanenza 
in questo paese in una stanza 
del reparto pediatrico della 
clinica di Bulovka, Adriana 
e sua madre sono state visi­
tate in questi giorni da gior­
nalisti, fotoreporters, donne e 
dirigenti cechi che sì interes­
sano vivamente delle condi­
zioni della p i c c i a italiana. 

Stamane, i l ^ e n . Roveda, 
che in questi giorni ha par­
tecipato ai proficui lavori del ­
la seconda conferenza del co­
mitato direttivo della F.S.M.. 
ha visitato Adriana e la si­
gnora Bellucci alla clinica di 

roslav Prochask. direttore 
dell'istituto pediatrico, con la 
sua assistente, dotLssa Mirina 
Mertenova, e con il dottor 
Milan Duniewcz. Il professor 
Prochask è un giovane spe­
cialista di valore. Egli non 
parla italiano, ma lo capisce. 
« Kosumin » (cioè « capisco ») 
egli dice ogni tanto, preve­
nendo l'interprete: poi spiega 
che sua madre è italiana, dì 
Trieste. Con uno specialista 
che ha dei legami di paren­
tela con l'Italia. Adriana e 
sua madre si trovano più a 
loro agio. « N o i facciamo tut­
to il possibile — ci ha detto 
il prof. Prochask — valendoci 
delle esperienze più avanzate 
e moderne che la scienza ci 
mette a disposizione, ma so ­
pratutto abbiamo fiducia nei 
nostri metodi di cura, nella 
scrupolosa sistematicità con 
cui assistiamo i malati ». 

O. V. 

preso la parola sia il" comu­
nista francese che il cattolico 
cecoslovacco, il partigiano ita­
liano e il socialdemocratico 
tedesco, il delegato jugoslavo 
accanto all'ex comandante 
dei maquis del Vercors. Ecco 
il testo dell'appello: 

« Nel decimo anniversario 
della Liberazione, dal campo 
di Fossoli che ha conosciuto, 
sotto il dominio del nazifa­
scismo, gli orrori più spaven­
tosi e i più mirabili eroismi, 
i delitti più atroci e le più 
sublimi prove di pietà. Noi, 
qui convenuti da tutta Euro­
pa per celebrare in fraterna 
e commossa solidarietà le v i t ­
time dei campi di annienta­
mento. Noi, i sopravvissuti 
alla fame, al ge!o. al bastone. 
alla mitraglia, al capestro, 
noi rivolgiamo ai popoli in­
nanzitutto l'appello al ricor­
do. Dimenticare significhe­
rebbe offuscare la memoria 
dei morti, significherebbe ri­
nunciare a combattere contro 
le cause che hanno reso pos­
sibile la più cupa barbarie. 
Rendiamo reverente omaggio 
alla memoria di tutti g'.i uo­
mini o di tutte le donne, di 
ogni idea, di ogni paese, che 
nei campi nazisti dì concen­
tramento e di eliminazione. 
offrirono la loro vita per la 
libertà dei popoli. 

« Ci associamo all'inestin­
guibile dolore dei familiari 
delle vittime che può essere 
solamente confortato dalla 
convinzione che il sacrificio 
dei loro cari non è stato vano 
e resterà nei secoli esempio 
e monito a tutte le genti per 
un'intesa stabile e duratura 
che. ripudiando la guerra in 
tutte le sue forme, assicuri 
agli uomini pace, giustizia. 
libertà. 
- « Da Fossóli, da questa ter­
ra di martirio e di gloria vada 
nel mondo una parola di a m ­
monimento, di fede, dì con­
cordia ». 

Che cos a significhi in que­
sto momento l'approvazione 
dell'appello lo ha voluto dire 
André Le Roi. sotlolineando 
come i legami dei combat­
tenti della libertà di ogni n a ­
zione si siano rafforzati a 
dieci anni di distanza dalla 
comune vittoria sul nemico 
della libertà. 

G. P-

Delegazione parlamentare 
sovietica ro Inghilterra 

MOSCA. 9. — Una delega­
zione die Consiglio dell'Unione 
e del Consiglio delle naziona­
lità del Soviet Supremo del­
l'URSS è stata invitata a re­
carsi in Gran Bretagna nelle 
prime settimane del luglio de! 
1956. 

L'invito è stato rivolto ad 
Alessandro Volkov presidente 
lei Consiglio dell'Unione e a 
Villi» Latzis presidente del 
Consiglio dell e nazionalità, dal 
Lord Cancelliere della Camera 
dei pari di Gran Bretagna. 
Killmorc e dallo speaker della 
Camera dei Comuni, Morrison. 

Napoli 
(Continuazione dalla 1. pacinal 

del Lavoro riveste invero un 
carattere di assoluta necessi­
tà, non soltanto in diretta re 
lozione col vertiginoso au 
mento dei prezzi di ta luni oc 
neri di prima necessità (olio, 
grassi in genere, carne, fa-
gioii, caf/è, sale, acqua, com­
bustibili, ecc.) ma soprattuu 
to di fronte al fatto che le 
/o»t i di lavoro e di vita vel­
ia nostra città, ben lungi dal­
l'essere potenziate, risultane 
ancora contratte p e r effetto 
di una politica che ha falli­
to in pieno oli obiettivi prò 
clamati e propagandati in 
questi ultimi anni. Nessune 
ormai osa negare che la poli 
lica cosiddetta deU'industria-
lizzazione del Mezzogiorno d 
forse servita a taluni grossi 
gruppi priuilegiati, ma ha 
portato sull'orlo della rouina 
totale l'industria di base na­
poletana e, in primo luogo, 
il settore metalmeccanico che 
appartiene all'IRI per gran­
dissima parte. 

Di contro si registra unii 
scarsa occupazione operaia 
nelle poche aziende nuore 
(Olivetti, Lepetit, Rodhiato-
ce. ecc.) che non vale a com* 
pensare i licenziamenti verifi­
catisi nello stesso periodo, Q 
la persistente m'maccia dì 
smobilitazione totale o par­
ziale che pesa sull'IMAM' 
Vasto, sulla stessa AERFEI\ 
di Pomigliano e sulle »>'ani 
fatture Cotoniere Mond mia-
li. Stabilimenti che occupava­
no migliaia di lauontfori e cha 
per decenjii hanno rappresen­
tato il fulcro dell'economia 
napoletana, impiegano oggi 
poche centinaia di operai 
quando non siano stati addU 
rittura liquidati come è il ca» 
so del cantiere Vigliena. 

Intanto l'esercito dei disoc­
cupati (oltre 120 mila nel so­
lo capoluogo) si ingrossa ogni 
anno di più di migliaia df 

giounni che, con le nuove Ir­
ne, en t rano sul mercato del 
la manodopera e disperata 
mente vagano, senza un me 
sticrc definito, senza un orieu 
tamento professionale, ali-' 
ricerca di una qualsiasi occtu 
pazione anche la più preca* 
ria. In evidente connessiomj 
con questa « linea » si svolgi} 
la sfrenata demagogia lauri­
na della apolitica turistica >• 
(a base di campi di golf, ri­
chiesta del casinò, Night Clul, 
ed altre sensazionali trova» 
te del genere), che secondi 
la propaganda del s indaco a r . 
matorc avrebbe la virtù dì 
aprire le vie di un meravU 
glioso avvenire per Napoli e; 
i napoletani. 

S e strati notevoli della po­
polazione si sono mostrati co, 
sì sensibili all'appello che te 
Camera del Lavoro ha lancia­
to i n questi giorni, gli è per-
che a Napoli il tenore di vi, 
ta di gran parte della citta. 
dinanza è già al d ì sotto de? 
minimo consentito in un pac. 
se civile e ogni u l te r iore com­
pressione appare assurda «j 
impossibile. 

Stasera a Piazza Porta Ca-
puana, migliaia di napoletani 
hanno testimoniato con la lo­
ro presenza al comizio, e il 
loro fervore, il consenso pio-
no dato all'iniziativa della 
Camera del Lavoro. Per tutti 
quanti hanno rcsponsabiti'r1» 
di governo, la giornata odier. 
na suona come un ammoni­
mento solenne che non pud 
essere lasciato cadere. 

Apprendiamo all'ultime 
momento che a chiusura de] 
comizio di Porta Capuana, 
mentre la folla, defluiva ver . 
so la ferrovia, numerosi «gip­
poni» della celere haruiG 
iniziato un frenetico carosel­
lo che ha provocato un i n , 
descrivibile subbuglio in tut­
ta la zona. Migliaia di per­
sone sono state duranuntu 
caricate dagli automezzi lan­
ciati sui marciapiedi; i n e . 
gozi e i portoni sono stati i n , 
vasi da cittadini che cerca­
vano scampo alla furia de! 
poliziotti, inviati dal non. 
questore Marzano. a ripete­
re le cariche compiute nel-
la mattinata a Castellamma­
re. L'indignazione popolare 
in tutta la zona è vivissima. 

Le cariche del poliziotti 
sono proseguite per tutta la 
zona fino a piazza Garibaldi 
e a piazza Mazzini. Tutti t 
negozi hanno abbassato In 
saracinesche, e. a piazza Ga­
ribaldi. è stato interrotto il 
traffico. 

Venduto a Londra il titolo 
di "signora del gran Tonio,. 

Un marito noto come formidabile russatore 
ne ha fatto omaggio alla moglie in sonii e 

LONDRA. 9. — Per 
sterline Teditoie londinese 
Hans Juda ha comprato in 
un'asta il curioso titolo no ­
biliare di « signora del ca­
stello del gran ronfo »>. Si 
tratta di un'antichissima pro­
prietà del Norfolk esistente 
oggi solamente sulla carta. 
ma valida nondimeno agli ef­
fetti araldici. Hans Juda ha 
poi donato il titolo a sua m o ­
glie come regalo di Natale. 
Essa trascorre notti insonni 
accanto al marito noto in tut­
ta Londra come un formida­
bile russatore. 

Luogotenente di Al Capone 
ucciso in una via a Chicago 

CHICAGO. 9 — L'ex « con­
sulente finanziario» di Al 
Capone, Alex Louis Green-
berg. è stato ucciso ieri sera 
in pieno centro di Chicago 
con la tecnica caratteristica 
dei tempi del proibizionismo. 
quando venivano sanguinosa­
mente regolati i conti tra 
bande rivali. Mentre usciva 

O'-ÌÙ con sua moglie da un risto­
rante. due uomini sorti non 
si sa di dove hanno aperto 
il fuoco cont*ocri lui che, 
colpito da due progettili al! t 
testa e al petto, moriva poco 
dopo all'ospedale. 

Greenberg, che aveva 64 
anni e dirigeva una birrerii 
di Chicago, è il terzo compa­
gno di Al Capone ucciso nel 
periodo di un anno e mezzo. 
Infatti, il 18 agosto 1954 ve­
niva eliminato Charles Gioe. 
detto «naso di ciliegiai», e 
cinque giorni dopo era la vol­
ta di Frank Maritoten 

Gr**»nberg aveva testimo­
niato nel 1948 al processo al 
termine del quale Gioe, Louij 
Campagnan. Paul Delucia e 
Phil D'Andrea furono con­
dannati per tentativi di rockci 
r.eirindustria cinematografica 
= * 
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